
Commercio estero:
l'Italia dei record

Export Map della Sace,
presentataneigiorniscor-

s i d a` Il S ole 24 Ore", è uno stru-
mento molto utile e offre
agli operatori commer-
ciali importanti indi-
cazioni e parametri
sulle possibilità di cre-
scita dell'export italia-
no neivariPaesi.

di Marco Fortis

Una lettura troppo mecca-
nica dell'Export Map può tut-
tavia portare a conclusioni

semplicistiche tipo che
l'Italia su 15o Paesi con-

Crescita dell'export
tra 2010 e 2014

siderati, «soltanto in
20 di questi batte la
concorrenza tede-

sca».



Commercio estero, Italia da record
Nel 2013 battuta più voltelte la Germania per numero di prodotti esportati

di Marco Fortis

isurare la performance com-
petitiva dell'Italia con con-
fronti di questo tipo non ha
molto senso, considerando

che la Germania nel 2014 ha esportato
merci per 1.135 miliardi di euro contro un
export italiano che è stato poco più di un
terzo, pari a398 miliardi. Essendo Germa-
nia ed Italia economie entrambe molto di-
versificate quanto amercati didestinazio-
ne del loro export, è del tutto evidente che
chi esporta quasi tre volte di più di noi,
cioè la Germania, tenderà anche ad avere
un export più alto del nostro in quasi tutti i
Paesi, con ben poche eccezioni (solo 20,
perl'appunto, per lo più Paesi diprossimi-
tàgeografica,in cuil'Italiaè avvantaggiata
rispetto ai tedeschi).

Ha molto più senso invece misurare la
competitività nel commercio estero guar-
dando alnumero diprodottiincuiunPaese
esporta dipiù della Germania, sevogliamo
prendere sempre questa nazione come
benchmark, o, ancora meglio, guardando
al numero di prodotti in cuilabianciacom-
merciale di un Paese èmigliore di quellate-
desca. In questo caso, come ha messo in
evidenza l'ultimo Osservatorio Fondazio-
ne Edison-Gea, su circa 4.000 beni esclusi
gli alimentari e l'energia, l'Italia nel 2013 è
stata il terzo Paese al mondo che habattuto
più volte la Germania per numero di pro-
dotti esportati aventi un valore maggiore
di quello tedesco (1.096 beni) dopo Cina
(2.197) e Stati Uniti (1.603), nonché larga-

mente davanti a tutti gli altri Paesi dell'Eu-
rozona come Francia (715) e Spagna (530).

Ancor più significativo è il posiziona-
mento dell'Italia per numero di prodotti in
cui la nostra bilancia commerciale è mi-
gliore di quella tedesca. In questo caso sia-
mo secondi al mondo (con 1.266 beniin cui
superiamo Berlino, per un controvalore di
surplus commerciale italiano relativo atali
prodotti di ben 159 miliardi di dollari) pre-
ceduti solo dalla Cina (con 2.222beni).

Soltanto guardando più dati e metten-
dolianche in unaprospettiva storica è dun-
que possibile ricavare una informazione

corretta sulla nostra performance com-
merciale, senza incorrere in "frustrazioni
comparative". Vale perciò la penaricorda-
re altri dati rilevanti che concernono l'at-
tuale momento tutt'altro che avvilente, an-
zi avvincente, del nostro export.

Tra il 2010 e il 2014 l'export commer-
ciale italiano (esclusi i servizi) è cresciu-
to di 61 miliardi di euro, toccando i 398
miliardi di euro. Nello stesso periodo la
bilancia commerciale complessiva è mi-
gliorata di quasi 73 miliardi passando da
-3o a +42,9 miliardi. La bilancia commer-
ciale italiana peri manufatti è cresciuta di
62 miliardi passando da38 a 99 miliardi di
euro di attivo con l'estero.

L'Italia è uno dei soli 5 Paesi del mondo
(dopo Cina, Germania, Giappone e Corea
del Sud) ad avere un surplus commerciale
per i manufatti industriali superiore ai 100
miliardi di dollari (fonte WTO). Ed è il se-
condo Paese Ue dopo la Germaniaper sur-
plus commerciale con l'estero nei manu-
fatti (fonte Eurostat).

Secondo l'Indice Fortis-Corradini ela-
borato dalla Fondazione Edison, su circa
5.oooprodottiincuiè suddiviso ilcommer-
cio mondiale, l'Italia ha presentato nel 2013
928 prodotti in cui è risultata prima, secon-
da o terza al mondo per miglior bilancia
commerciale conl'estero. Sono eccellenze
dinicchia,manonpiccole, cheinsiemeval-
gono per il nostro Paese 195 miliardi di dol-
lari di surplus commerciale con l'estero.

L'ultimo Osservatorio Fondazione Edi-
son-Gea, in particolare, ha focalizzato la
sua attenzione su due importanti driver del
nostro export, anche incrociandoli tra lo-
ro: il settore agro-alimentare (sotto i riflet-
tori dell'Expo 2015) e gli Stati Uniti (merca-
to verso cui l'Italia vanta un surplus com-
merciale 2014 di oltre 17 miliardi di euro,
che è quasi il doppio di quello di Francia,
Spagna e Gran Bretagna insieme).

Il settore degli Alimentari-vini è un im-
portante driver di crescita dell'export.

Su 616 prodotti agro-alimentari scam-
biatiinternazionalmente,l'Italianel2ol3 ha
presentato 63 prodotti in cui è risultata pri-
ma, seconda o terza al mondo per migliore
bilancia commerciale con l'estero, per un

controvalore di surplus commerciale rela-
tivo atali 63prodottidieccellenzadi21,5mi-
liardi di dollari

Gli Stati Uniti sono in assoluto il terzo
più importante mercato di esportazione
dell'Italia, dopo Germania e Francia. Nel
20141'export complessivo itali ano verso gli
Usa è stato di 29,8 miliardi di euro.

Il settore agro-alimentare è il quarto per
importanza dell'export italiano verso gli
Usa. Con quasi 3 mili ardi di euro ha rappre-
sentato lo scorso anno il lo% circa del no-
stro exportverso gli Us a ed è uno dei sett ori
col maggiore potenziale di crescita.

Su 616 prodotti agro-alimentari scam-
biatiinternazionalmente, l'Italia nel2ol3 ha
presentato 61 prodotti in cui è risultata pri-
ma, seconda o terza al mondo per migliore
bilancia commerciale con gli Usa per un
controvalore di surplus commercialebila-
terale relativo a tali 61 prodotti di eccellen-
za di 3,3 miliardi di dollari.

I primi 1o casi provinciali-settoriali per
più elevato export agro-alimentare (be-
vande escluse) verso gli Usa nel 2014 sono:
Firenze, Lucca, Grosseto, Milano ePerugia
per gli olii e i grassi vegetali e animali; Mo-
denap erglialtri pro dotti alimentari; Nap o-
liperiprodotti da forno efarinacei; Salerno
per la frutta e gli ortaggi lavorati e conser-
vati; Sassari e Parma per iprodotti delle in-
dustrie lattiero casearie.

I primi 1o casi provinciali-settoriali più
importanti per export di vini e bevande
verso gliUsane12o14sono:Trento,Milano,
Cuneo, Firenze, Verona, Siena, Venezia,
Treviso,Asti e Brescia.

El RIPROOUZN E RIS ERVATA

Siamo uno dei 5 Paesi (con Cina,
Germania, Giappone e
SudCorea) ad avere un surplus
commerciale peri manufatti
industriali di oltre cento miliardi
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